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di SANTO STRATI

SANT'AGATA
DEL BIANCO
UN MODELLO DI 
RIGENERAZIONE

GIUSEPPE SALA                Sindaco di Milano

il Nord del Paese approvi una riforma così spere-
quata, come invece spera il suo autore. Ci tengo a 
sottolineare che la mia non è affatto una posizione 
ideologica, originata dal rifiuto preventivo di quanto 
viene proposto dagli avversari politici. Poiché stia-
mo parlando di un danno che evidentemente non 
riguarda solo il Sud, ma tutta l'Italia, Nord compreso, 
da Milano dico no alla legge sull'Autonomia diffe-
renziata. E dico, però, anche, lavoriamoci assieme 
affinchési possa individuare la via più giusta per ga-
rantire un'uguaglianza vera e concreta a tutte e tutti»

Il l ministro Calderoli ha sostenuto qualche giorno 
fa che il referendum abrogativo spaccherebbe il 
Paese tra Nord e Sud. Un'affermazione paradossale, 
per due motivi: è questa profondo e squilibrata Au-
tonomia che, semmai, aumenta il divario tra Regioni 
e aree del l'Italia; e non è né scontato né vero che 
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SANT'AGATA DEL BIANCO, UN MODELLO PER 
LA RIGENERAZIONE URBANA DEI BORGHI
Sant’Agata del Bianco non è 

soltanto il paese aspromon-
tano che ha dato i natali allo 

scrittore Saverio Strati, ma, oggi, 
è un esempio riuscito di rigene-
razione urbana. Un modello che 
dovrebbero imitare e mettere in 
pratica il Presidente della 
Regione e il sindaco Metro-
politano di Reggio contro lo 
spopolamento dei borghi e 
la valorizzazione del capitale 
umano che essi conservano.
Non so se Roberto Occhiuto 
e Giuseppe Falcomatà sia-
no andati negli ultimi anni 
a Sant’Agata del Bianco, nel 
caso rimedino al più pre-
sto e si facciano guidare dal 
giovane e intrepido sindaco 
Domenico Stranieri: è un 
“cicerone” straordinario, 
appassionatamente convin-
to della necessità di ridare 
ai cittadini lo spazio vitale 
della sua città, utilizzando 
– ahimè – solo valentissimi 
ed eccezionali volontari non 
pagati ma non per questo 
meno prodighi di attenzioni 
e impegno verso un territorio, che, 
a ben ragione, appartiene a loro.
Ero stato a Sant’Agata più di 50 
anni fa, giovane cronista, di ritor-
no da San Luca dove una terribile 
alluvione aveva completamente 
devastato il paese di Corrado Al-
varo. Ero curioso di vedere que-
sto piccolo angolo d’Aspromonte, 
stuzzicato dall’idea di uno scrit-
tore in ascesa che portava il mio 
stesso cognome (ma nessun lega-
me di parentela) che sapevo nato 
lì e andato via molti anni prima. 
M’incuriosiva il fatto che in un 
così piccolo spazio di territorio 
(San Luca – Bianco – Bovalino) 

ci potesse essere una così ampia 
presenza “letteraria”. Era il 1972, 
Saverio Strati aveva pubblicato già 
diversi libri che mi avevano intri-
gato (soprattutto Tibi e Tascia) e 

stava lavorando a Noi Lazzaroni. 
A San Luca c’era la meravigliosa 
“presenza” di Alvaro e a Bovalino 
Mario La Cava “marcava” il terri-
torio con una prosa efficace, aven-
do già delineato i Caratteri dei ca-
labresi. A vent’anni mi era difficile 
non restare affascinato dall’idea di 
tre scrittori nati in Aspromonte di 
cui due in corsa verso il successo 
nazionale (Alvaro aveva già rag-
giunto l’apice del successo).
Sant’Agata – nei ricordi che sono 
ritornati limpidi appena ho rimes-
so piede nel borgo – mi era appar-
sa come tanti altri paesi abbando-
nati (nel senso della trascuranza 

da parte degli amministratori): 
strade acciottolate, rotte, mura 
scrostate, le immancabili pare-
ti esterne con mattoni a vista (in 
Calabria mancano sempre i soldi 
per l’intonaco esterno), un paese 
di anziani. Chiesi di Saverio Strati, 

ma solo qualche maturo contadino 
ricordava vagamente che era nato 
lì uno che scriveva libri ma viveva 
da tanto tempo al Nord. Erano altri 
tempi, sia chiaro, le notizie aveva-
no un loro lento percorso, c’era un 
solo canale televisivo e di Calabria 
non parlava mai nessuno se non 
in occasione di morti ammazza-
ti di mafia o di tragedie naturali 
come l’alluvione. Terra di fiumare 
e di devastazioni, di fiumi che fa-
cilmente rompevano gli argini e 
allagavano le campagne. Ma quel-
la di San Luca nella memoria stori-
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ca superava tante altre alluvioni e 
devastazioni.
Il ritorno a Sant’Agata, però, mi ri-
serva una sorpresa straordinaria: 
non ci sono più le polverose strade 
di ciottoli e l’antico borgo, il centro 
cittadino, intorno alla casa natale 
di Saverio Strati, è un meraviglio-

so museo all’aperto, con tanti mu-
rales e una quantità incredibile 
di sculture di metallo realizzate 
da un artista autodidatta, Antonio 
Scarfone, che raccoglie i rottami 
di ferro e dà loro 
una intensa ed ec-
cezionale dignità 
artistica. Scarfone, 
peraltro, è anche 
l’ideatore, di fronte 
alla casa natale di 
Strati, di un “Museo 
delle cose perdute” 
che raccoglie testi-
monianze di vita, 
segni di una civiltà 
contadina che sug-
geriscono al visita-
tore un percorso di 
grande suggestio-
ne. Ma è tutto il paese che è un mu-
seo all’aperto, dove la rigenerazio-
ne urbana (pur in assenza totale 
di fondi   e basterebbero appena 
poche decine di migliaia di euro) 
compie un miracolo che deve di-
venire un modello per tanti altri 
borghi.
C’è voluta la testardaggine del sin-
daco Stranieri per ridare vita a un 

paese dimenticato e abbandonato, 
creando un’atmosfera di luce e di 
colore che da sola esprime il senso 
della gioia di vivere, soprattutto in 
un piccolo borgo. E attraversando 
i viottoli del centro storico si è af-
fascinati dalla ricchezza di vitalità 
che muri un tempo scrostati oggi 
promanano, si è ammaliati dalle 
“porte pinte” che sono chiuse ma 

esprimono il 
grande senso 
di libertà che 
l’arte, un dise-
gno, una scul-
tura riescono a 
infondere nel 
visitatore. Non 
è turismo di 
massa, ma di-
viene passione 
e attenzione per 
un territorio ri-
generato, dove 
i giovani artisti 
del luogo (quasi 

tutti autodidatti) hanno potuto far 
sgorgare il loro talento e racconta-
re con una narrazione pittorica il 
sentiment che accompagna le sug-
gestioni del cuore.

Non bisogna aver letto Saverio 
Strati per appropriarsi, con auten-
tica gioia, della ricchezza di que-
ste case, di queste mura, di queste 
stradine dove il colore ha dato una 
dimensione nuova e unica. Ma poi, 
naturalmente, viene da sé il biso-
gno di cercare (e trovare) nelle pa-
gine di Saverio Strati le emozioni e 
le suggestioni appena vissute.

Sant’Agata del Bianco domina la 
fiumara La Verde e le montagne 
all’orizzonte sembrano colorate 
di blu: è una sensazione di grande 
respiro quella che prende il visi-
tatore, che non può fare a meno 
di innamorarsi di questo borgo, 
dove il tempo sembra essersi fer-
mato per creare uno spazio infi-
nito dove dimenticare i quotidiani 
affanni. Certo, la visita guidata dal 
sindaco o da uno dei tanti volonta-
ri diventa un elemento essenziale 
per gustare e poter raccogliere il 
messaggio che è ancora possibile 
una qualità della vita lontana dal 
logorio di corse infinite. Corria-
mo tutti, senza una vera e propria 
ragione, corrono tutti, corriamo 
anche noi, trascurando la bellez-
za della natura che in luoghi come 
Sant’Agata sono a portata di tutti: 
non ci accorgiamo di come spre-
chiamo gran parte della nostra 
vita trascurando quanto di bello e 
vitale abbiamo intorno.
Il miracolo di Domenico Stranieri 
– perché, sia chiaro, di miracolo si 
tratta – di far rinascere senza risor-
se il centro storico di Sant’Agata è 
qui davanti agli occhi di chiunque 

voglia avventurarsi a scoprirlo: 
ci son voluti la passione, l’osti-
nazione, l’entusiasmo di un gio-
vane sindaco a compiere quella 
rigenerazione urbana di cui 
tutti amano oggi parlare, senza 
poi far seguire le azioni concre-
te, le realizzazioni.
Ecco la ragione per la quale 
Sant’Agata deve diventare un 
punto di riferimento essenzia-
le per chiunque abbia voglia 
di far rinascere e prosperare 
un territorio: la Regione deve 
finanziare le opere necessarie 
per rendere stabile il precario, 

per dare ossigeno a un paese che 
merita di farsi scoprire. E il prete-
sto dell’aver dato i natali a uno dei 
più grandi autori del Novecento 
(la rivalutazione di Saverio Strati, 
grazie al cielo, è già partita) non 
sarà solo un elemento di orgoglio, 
ma un modello di trasformazione 
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del modo di sostenere iniziative 
di cultura nel e del territorio. Non 
sono i murales a fare di Sant’Agata 
un borgo di straordinaria bellezza 
(ce ne sono a Diamante e in molti 
altri centri della Calabria che han-
no fatto della street art un itinera-
rio narrativo per il territorio) ma 
è l’idea che sta alla base che è vin-
cente.
Domenico Stranieri ha coltiva-
to il talento dei giovani locali, ha 
motivato cantastorie (uno di essi, 
Romano Scarfone, straordinario 
cantore, ha accompagnato con la 
sua chitarra e la sua musica la mia 
visita), ispirato iniziative, ha reso 
fruibile un territorio abbandona-
to: è questa la scelta vincente. Il 
borgo diventa centro di attrazio-
ne, per i giovani opportunità di 
lavoro e di crescita, per i bambini 
un segnale, un’indicazione-pro-
memoria per non dimenticare le 
tradizioni, per gli anziani rivivere 
nelle strade e per le vie l’orgoglio 
dell’appartenenza e la sensazione 
di avere vissuto un sogno che si 
chiama vita, tra le mura di casa e 
gli odori, i profumi, i colori del cie-
lo. Sant’Agata esprime tutto que-
sto e merita la massima attenzione 
perché il suo modello – lo ripeto – 
è decisamente vincente.

segue dalla pagina precedente       • SANTO STRATI Questo è il percorso intelligente 
per la rigenerazione della Calabria 
e dei suoi tantissimi, meravigliosi, 
borghi. Riscoprirne l’essenza vita-
le, valorizzare case, strade, angoli 
di suggestione unica. Un obiettivo 
neanche tanto difficile da raggiun-
gere: le migliaia di bambini che le 
scuole della zona fanno arrivare in 
gita a Sant’Agata del Bianco sono il 
punto di partenza di un itinerario 
che fa scoprire la cultura dei bor-
ghi, ma esalta, allo stesso tempo, 

la cultura, la voglia di conoscen-
za che le nuove generazioni non 
nascondono. La scuola è determi-
nante nella formazione dei nostri 
futuri concittadini, che si sentiran-
no, anche loro, figli di una terra 
meravigliosa ma un po’ matrigna 
(perché fa scappare i suoi figli), 
con l’orgoglio  di quella calabresità 
che Corrado Alvaro prima, Saverio 
Strati poi e insieme tanti altri au-
tori nati in Calabria hanno saputo 
trasmettere. n
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VALENTINO (FILCAMS): PARCO EOLICO 
NEL GOLFO DI SQUILLACE UN ULTERIORE 
ATTO DI MORTIFICAZIONE PER CALABRIA

Giuseppe Valentino, segre-
tario generale della  Fil-
cams Cgil Calabria, ha ri-

badito come «il parco eolico che 
dovrebbe essere installato al lar-
go del Golfo di Squillace è l’enne-
simo atto di umiliazione e morti-
ficazione della nostra terra della 
quale non siamo più titolari».
Il sindacato, infatti, è intenzionato 
a battersi «per difendere il terri-
torio e contrastare questo ennesi-
mo scempio alla bellezza perché 
da questo dipendono i destini di 
chi in Calabria ci vive e ci lavora».
«È importante – ha sottolineato – 
che a partire dal capoluogo di re-
gione si impedisca la realizzazio-
ne del Parco Eolico nel mar Ionio, 
azione che va supportata con la 
partecipazione ed il sostegno dei 
cittadini e delle associazioni. Cre-
diamo - continua il sindacato - che 
bisogna mettere un punto all’idea 
che la Calabria possa essere terra 
di invasioni barbariche o colonia 
di società e multinazionali che de-
vastano il territorio lasciando sol-

tanto briciole e macerie».
«Tanti sono gli impianti eolici ed 
i vari parchi solari – ha prosegui-
to – installati finora in Calabria e 
gli investimenti nell’economia so-
stenibile, che tale è solo a parole 
visto che i calabresi sono rimasti 
con la pancia vuota e senza oppor-
tunità future laddove le ‘società 
green’ sono approdate con i loro 
progetti futuristici. Intanto, le no-
stre bollette continuano ad essere 
alte ed aumenteranno, i servizi ed 
il welfare insufficienti e le oppor-
tunità future sempre più risicate 
e allora a cosa serve realizzare 
altri parchi ed impianti, opere 
inutili e dannose che devastano il 
territorio e non lasciano nulla, da 
Reggio Calabria al Pollino, se non 
devastazione e fame?».
«C’è necessità di ribaltare un pa-
radigma culturale – ha eviden-
ziato – rispetto alla transizione 
energetica necessaria per salva-
guardare il pianeta, che deve es-
sere innanzitutto giusta e soste-
nibile, perché se non serve a chi 

abita i luoghi e i territori, a chi 
lavora e vuole realizzarsi nella 
propria terra, allora quegli inve-
stimenti, quelle politiche non solo 
diventano ingiuste ma si rivelano 
dannose».
«Un parco eolico come quello pro-
gettato nel Golfo di Squillace – ha 
ribasdito – devasterà un territo-
rio ed un'area marina di straor-
dinaria bellezza mettendo fine ad 
un turismo ancora rudimentale, 
ma che ha tante opportunità di 
crescita e, di conseguenza, deva-
stando quel poco di economia che 
permette alle persone di vivere 
lavorando».
«La Filcams Cgil Calabria – ha 
concluso – sarà a fianco delle isti-
tuzioni e delle   associazioni che 
si battono contro l’ulteriore rea-
lizzazione di impianti del genere 
a partire da quest'ultima e si im-
pegnerà per difendere la nostra 
terra senza la quale non sarem-
mo più nemmeno un popolo, ma 
saremmo trasformati definitiva-
mente in una colonia». n
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IL NOSTRO NO AL PARCO EOLICO PER TUTELARE 
IL NOSTRO TERRITORIO E IL NOSTRO MARE

Il Comune di Catanzaro espri-
me una ferma opposizione 
all'installazione di un Parco 

eolico marino off-shore lungo la 
costa ionica, inclusa l'area marina 
di fronte ai quartieri Lido e Gio-
vino. Questa scelta non nasce da 
preconcetti ideologici, ma da una 
visione chiara e condivisa dello 
sviluppo dell’area costiera, in li-
nea con l'opinione pubblica e con 
gli obiettivi che questa Ammini-
strazione sta perseguendo con de-
terminazione.
Siamo favorevoli all’energia pro-
veniente da fonti rinnovabili e 
stiamo investendo molto nella 
transizione energetica. Ne è prova 
l’ultimo accordo sancito con Enea 
e con l’Osservatorio Nazionale per 
la Tutela del Mare, che richiede 
una pianificazione urbanistica ri-
spettosa della natura, dell’ambien-
te e del paesaggio. Tuttavia, rite-
niamo che questo impianto non 
risponda all’effettivo fabbisogno 
del nostro territorio e che il nostro 
mare verrebbe solo "consumato" 
per produrre energia da esporta-
re, senza che questo sia stato con-
cordato con le amministrazioni 
locali.
Gli atti ufficiali di questa ammini-
strazione parlano chiaro. Già nel 
luglio dello scorso anno, attraver-
so una delibera di giunta, abbiamo 
espresso il nostro dissenso verso 
il progetto, indirizzando le nostre 
osservazioni alla Capitaneria di 
Porto in merito alla richiesta di 
concessione demaniale marittima 
trentennale da parte della società 
promotrice dell’intervento. La no-
stra posizione si fonda sulla volon-
tà di tutelare il nostro territorio e 
il nostro mare, risorse che sono 
parte integrante dell’identità di 
Catanzaro.
Il progetto del parco eolico of-
f-shore confligge con il nostro pia-

no di sviluppo per l’area costiera, 
che vede nel completamento del 
Porto una priorità strategica per 
l’indotto economico e occupazio-
nale. Pensiamo a un porto turisti-
co-peschereccio che possa convi-
vere con le attività diportistiche 
e con una naturale destinazione 

turistica sostenibile. L’installa-
zione di turbine eoliche potrebbe 
compromettere questo percorso, 
penalizzando possibili prospettive 
di sviluppo.
Le ragioni del nostro No sono mol-
teplici: dalla tutela della flora e 
fauna marine, all’impatto visivo e 
paesaggistico, fino alle limitazioni 
sulla sicurezza della navigazione 
e all’attività di pesca, che è parte 
fondamentale dell’identità del no-
stro territorio. La realizzazione 
del parco eolico comporterebbe 
la sottrazione di vaste aree di pe-
sca, mettendo a rischio un’attività 
strettamente connessa con il turi-
smo, risorsa primaria della nostra 
economia.

Infine, è fondamentale ricorda-
re che la Calabria produce già un 
surplus di energia elettrica rispet-
to al proprio fabbisogno. Conti-
nuare a "consumare" il nostro ter-
ritorio per esportare energia non 
è la strada migliore da percorrere. 
Occorre, piuttosto, promuovere 
un sistema di “energia a km zero”, 
coinvolgendo la comunità locale 

nella produzione e nel consumo 
dell’energia, così come indicato 
dalla recente Direttiva Europea 
sulle Energie Rinnovabili.
Siamo pronti a unire la nostra 
voce a quella di altri comuni della 
fascia ionica per rappresentare in 
maniera unitaria la volontà di tute-
lare i nostri territori dalle devasta-
zioni ambientali e dalle specula-
zioni. Il Consiglio comunale ha già 
espresso una chiara contrarietà al 
progetto, e noi faremo tutto il ne-
cessario per dare seguito a questa 
posizione, agendo nel rispetto del-
la nostra storia, del nostro paesag-
gio e della nostra comunità. n

[Giusy Iemma è vicesindaca 
di Catanzaro]

di GIUSY IEMMA
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CON SILA-MARE AVREMO L'ENTROTERRA COMPETITIVO, 
UNA DESTINAZIONE TURISTICA E SVILUPPO ECONOMICO
Collegare in 30 minuti la co-

sta jonica della Sibaritide 
con il Parco Nazionale della 

Sila e il Gran Bosco d’Italia, attra-
versando la Valle del Trionto. Era e 
rimane, questo, uno degli obiettivi 
più ambiziosi delle comunità della 
Sila Greca e di tutta l’area costiera 
di Corigliano-Rossano. Lo è ancora 
di più oggi perché, attraverso l’au-
silio di una nuova strada moderna 
e sicura, questa vasta area è 
nelle condizioni di poter final-
mente rilanciare, rafforzare e 
qualificare le proprie aspetta-
tive economiche e di crescita, 
costruendo una destinazione 
turistica destagionalizzata ed 
invertendo anzi tutto il trend 
dello spopolamento.
Avanzano a ritmi serrati gli in-
terventi previsti per questa in-
frastruttura strategica, e rin-
grazio la Regione Calabria, il 
presidente Roberto Occhiuto 
e l’assessore alle infrastruttu-
re Gianluca Gallo, congiunta-
mente alla direzione regiona-
le di Anas Calabria, guidata 
da Francesco Caporaso, per 
l’incessante lavoro di pro-
grammazione e pianificazione 
dell’opera che, nei prossimi 
anni, vedrà il definitivo com-
pletamento fino alla Statale 
106 e che cambierà i connotati a 
tutta questa parte della provincia 
di Cosenza.
Mai come adesso, grazie alle con-
tinue interlocuzioni che l’Ammi-
nistrazione Comunale ha avuto 
nel corso degli ultimi mesi e che 
continua ad avere anche con il Go-
verno Nazionale, c’è un’attenzione 
massima su quello che è conside-
rato da tutti uno strumento inso-
stituibile per il rilancio competiti-
vo dell’entroterra. 
Una volta completata almeno nel 
tratto vallivo, bypassando di fatto 
il più antico e tortuoso tracciato, 

la Sila-Mare sarà un corroborante 
per l’economia agricola e agroali-
mentare di pregio della Sila greca 
e la finestra d’ingresso in una del-
le destinazioni esperienziali più 
inedite e ad oggi inesplorate della 
Calabria Straordinaria.
Entro la fine del 2025 la Sibaritide 
sarà connessa in tempi veloci alla 

Sila. Infatti, già in vista del prossi-
mo autunno sarà aperto il nuovo 
tratto compreso tra località De-
stro, nel territorio di Longobucco 
e il viadotto di Cropalati. 
Entro settembre 2025 dovrà essere 
completata l’opera di ricostruzione 
del viadotto Ortiano e di messa in 
sicurezza del lotto compreso tra 
Ortiano e Destro fortemente dan-
neggiato a seguito della piena del 3 
maggio 2023.
E sono in fase di ultimazione i lavo-
ri di messa in sicurezza e consoli-
damento dei viadotti che si innalza-
no nel tratto compreso tra Ortiano 

e Longobucco. Siamo di fonte ad un 
intervento colossale che ha visto 
anche il coinvolgimento del Dipar-
timento di Ingegneria dell’Unical e 
di tecnici e maestranze specializza-
te, restituendo valore aggiunto ad 
una delle opere pubbliche più sal-
vifiche dell’ultimo mezzo secolo in 
Calabria.
Non solo la Sila-Mare. L’Esecutivo 
cittadino negli ultimi mesi ha chie-

sto e ottenuto anche un importante 
intervento di riqualificazione della 
strada Macrocioli tra il centro citta-
dino e località Fossiata e la messa 
in sicurezza della SS177 Silana Ros-
sanese nel valico di Monte Altare. 
Anche in questo caso si tratta di 
un’opera strategica che si attende-
va da anni soprattutto per consenti-
re una viabilità sicura e alternativa, 
soprattutto nei periodi invernali, 
da e verso Cosenza e le altre aree 
interne della Provincia. n

[Giovanni Pirillo è sindaco
 di Longobucco]

di GIOVANNI PIRILLO
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GIUSEPPE FURGIUELE RIELETTO PRESIDENTE 
SOCIETÀ ITALIANA PROMOZIONE DELLA SALUTE
Prestigioso incarico per  Giu-

seppe Furgiuele, che è stato 
eletto per la terza volta pre-

sidente regionale della Società Ita-
liana di Promozione della Salute.
Un curriculum di tutto rispetto 
quello del professionista lameti-
no, già componente del Direttivo 
Nazionale, che, impegnato da anni 
nell’evoluzione e nello sviluppo 
culturale e professionale della 
promozione della salute, delle 
azioni di prevenzione e di salva-
guardia della sanità pubblica, rap-
presenta uno dei massimi esperti 
sul tema con all’attivo diverse pub-
blicazioni su riviste nazionali e la 
partecipazione a congressi regio-
nali e nazionali sul tema.
«Il mio obiettivo come presidente 
– ha dichiarato Furgiuele – sarà 
quello di riorganizzazione della 
struttura della Società per render-
la più dinamica e adatta al mutato 
contesto sociosanitario. Avrò la 
fortuna di contare su un Direttivo 
completamente nuovo,   costituito 
da esperti di primissimo livello 
che hanno dato lustro alla nostra 
Regione e che si impegneranno a 
raggiungere gli obiettivi statutari. 
Il triennio di Presidenza non ver-
rà affrontato con gli stessi modelli 
del passato, perché il Sistema Sa-
nitario Regionale ha necessità di 
un approccio indirizzato alla pro-
mozione di stili di vita sani, alla 
prevenzione, all’innovazione tec-
nologica, all’equità e sostenibilità, 
e soprattutto al superamento delle 
disuguaglianze».
«L’obiettivo – ha sottolineato – sarà 
quello di migliorare e proteggere 
la salute in tutta la comunità pri-
vilegiando due setting: la scuola 
con l’obiettivo di supportare i do-
centi nei percorsi di crescita sana 
degli studenti e gli Enti Locali con 
lo scopo   di costruire insieme un 
nuovo percorso con una vision sa-
lutogenica delle città».

La Sips è una società scientifica 
nazionale d’interesse generale e 
sociale, che ha come principale 
obiettivo promuovere attività di 
carattere scientifico, formativo e 
divulgativo in materia di promo-
zione della salute secondo la de-
finizione e le accezioni esplicita-
te dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità nella Carta di Ottawa 
(1986).

Promuovere la Salute in tutte le 
sue forme in un territorio dove la 
Salute rappresenta uno dei prin-
cipali diritti negati ai cittadini è un 
compito gravoso, la Calabria  conta 
i più bassi livelli di salute misura-
ta sui diversi indicatori: secondo i 
dati delle sorveglianze è la regione 
più sedentaria d’Italia, è la meno 
attenta a tavola nonostante la tan-
to sbandierata Dieta Mediterra-
nea, il tasso di obesità e sovrappe-
so infantile è tra i più alti di Italia, 
ultima per adesione ai Programmi 
di Screening oncologici, si sta re-
gistrando un calo nelle coperture 
vaccinali e se a  questi dati aggiun-
giamo che la Calabria insieme alla 
Campania ha la peggiore perfor-
mance nel rispetto dei Lea eviden-
ziando una sanità diseguale con il 

resto di Italia, esce fuori un qua-
dro disarmante, poiché i cittadini 
calabresi, sono i meno in salute 
d’Italia e   non hanno garantite le 
prestazioni e i servizi essenziali.
L’obiettivo della Sips sarà la cre-
azione di una forte sinergia con 
istituzioni, ordini professionali e 
società civile affinché l’adesione ai 
principi e valori della promozione 
della salute raccolgano il più   va-

sto consenso ed impegno per dare 
priorità alla salvaguardia della po-
polazione calabrese
«Oggi è necessario un cambio di 
passo deciso – ha sottolineato Fur-
giuele –, se vogliamo costruire un 
Sistema Sanitario Regionale all’al-
tezza, le politiche sanitarie e quelle 
sociali dovranno  essere ripensate 
in una maniera innovativa e coor-
dinata. Noi saremo sempre attenti 
e aperti ad un confronto con i de-
cisori politici perché è necessario 
progettare e concretizzare modifi-
che allo status quo attraverso una 
programmazione strategica di 
ampio respiro che ci spinga nella 
direzione di una maggior efficien-
za, appropriatezza organizzativa 
ed efficacia nei risultati». n
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IL VINITALY IN CALABRIA
SI APRE CON 6MILA PRESENZE

È con un boom di presenze 
che si è aperto, al Parco Ar-
cheologico di Sibari, la pri-

ma giornata del  Vinitalu and the 
city – Calabria in wine. Sono state 
6mila, infatti, le persone che han-
no deciso di partecipare al presti-
gioso Salone che, per la prima vol-
ta, è uscito dalle mura di Verona 
per sbarcare in Calabria.
La Regione, infatti, è riuscita ad 
unire un prodotto come il vino e 
un bene culturale come il Parco 
Archeologico. Le centinaia di can-
tine presenti, calabresi, italiane e 
straniere, le masterclass, i wine 
talk sono stati il filo conduttore di 
una serata che ha richiamato mi-
gliaia di persone, che hanno potu-
to anche visitare il Parco archeolo-
gico in versione notturna.
La kermesse ha preso il via con la 
cerimonia di inaugurazione e il 
taglio del nastro alla presenza del 
Sottosegretario all’Agricoltura, 
Sovranità Alimentare e forestale 
Patrizio La Pietra, del Sottosegre-
tario ai Rapporti con il Parlamen-
to, Matilde Siracusano, del Pre-
sidente della Regione Calabria, 
Roberto Occhiuto, dell’assessore 

regionale all’Agricoltura, Gianlu-
ca Gallo, di Gianni Bruno, Exhibi-
tion Manager di Vinitaly, del Pre-
fetto della provincia di Cosenza, 
Rosa Maria Padovano, di Monsi-
gnor Francesco Savino, Vescovo 
di Cassano allo Jonio e vicepre-
sidente Cei, del Presidente della 
Provincia, Rosaria Succurro, del 
Commissario Arsac, Fulvia Cali-
giuri, di Filippo Demma, direttore 
del Parco Archeologico di Sibari e 
del sindaco di Cassano allo Jonio, 
Gianni Papasso.
1Credo che sia importante – ha di-
chiarato il sottosegretario all’Agri-
coltura, Sovranità Alimentare e fo-
restale, Patrizio La Pietra – essere 
riusciti a partire dalla la Calabria 
che rappresenta un’eccellenza nel 
settore del vino grazie allo sforzo 
fatto negli ultimi anni, in cui il pro-
dotto è aumentato. Dobbiamo fare 
un grande lavoro di promozione 
ma siamo sulla strada giusta. Una 
narrazione diversa che passa at-
traverso il racconto delle eccellen-
ze, delle cose che funzionano, del-
le bellezze che i nostri territori ci 
possono dare, insieme ai prodotti 
agroalimentari come il vino, che è 

un nostro ambasciatore della qua-
lità nel mondo».
Concetto ribadito dal Presidente 
della Regione, Roberto Occhiuto: 
«Vino e cultura sono due veicoli 
straordinari di promozione terri-
toriale, qui stiamo presentando le 
eccellenze del settore vitivinicolo 
calabrese e nazionale, in un luo-
go come il Parco Archeologico di 
Sibari. Sono molto orgoglioso che 
la Calabria sia riuscita ad orga-
nizzate questa prima edizione del 
Vinitaly and The City qui a Sibari 
e sono anche orgoglioso di que-
sta immagine della Calabria che 
è stata raccontata per troppo tem-
po come una terra di problemi. La 
Calabria è una terra di grandissi-
me risorse ed eccellenze e chi la 
governa deve avere la capacità di 
farla senza vittimismo. È una bella 
iniziativa questa che mostra una 
Calabria che l’Italia non conosce».
«Era inimmaginabile che ci potes-
se essere in Calabria questo mo-
mento – ha dichiarato Gianluca 
Gallo – per la prima volta Vinitaly 
and The Cityt esce da Verona e vie-
ne in Calabria, noi che non siamo 
terra di primati, questa volta lo 
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A REGGIO SUCCESSO PER 
IL CILEA LYRIC & MUSIC FESTIVAL

È stata una scommessa cultu-
rale che ha conquistato reg-
gini e turisti la prima edizio-

ne del “Cilea Lyric & Classic music 
Festival”, conla direzione artistica 
di Alessandro Tirotta.
Un programma di tutto rispetto 
che ha visto esibir-
si professionisti 
della lirica e della 
musica, tutte figu-
re, in grandissima 
parte, formatesi ed 
operanti nella città 
dello Stretto. A di-
mostrazione che il 
Conservatorio Ci-
lea è in grado di at-
tivare e portare a termine percorsi 
di alto livello qualitativo sfornando 
talenti che non hanno nulla da in-
vidiare ad altri colleghi del Paese 
intero.
Sono stati registrati pareri positivi 
in modo corale che ratificano e cer-
tificano il successo indiscusso del 
festival. Il sindaco Giuseppe Fal-
comatà non nasconde la propria 
soddisfazione rimarcando il valore 

della scelta culturale operata: «Fin 
dalla presentazione del program-
ma della nostra Estate Reggina 
avevamo anticipato e descritto all’o-
pinione pubblica la scelta di un’of-
ferta diversificata, per target cul-
turali e fasce d’età, che incrociasse 

il favore di tutta la 
popolazione».
«Abbiamo tradotto 
e declinato questa 
volontà politica – 
ha concluso — con 
la realizzazione di 
alcuni Festival che 
vogliamo rende-
re permanenti nel 
tempo: ReC, Mor-

gana, RadiCi, Cilea Lyric & Classic 
Music Festival. Il successo con-
giunto di pubblico e critica, sup-
portato dai numeri, è dimostrazio-
ne che la visione era corretta, ora 
spingiamo lo sguardo oltre pro-
grammando già per l’anno prossi-
mo le future edizioni che dovranno 
essere ancora più belle implemen-
tando i risultati di questa stagione».
Alle parole del Sindaco fanno 

eco quelle del consigliere Filippo 
Quartuccio: «Abbiamo voluto inve-
stire sulla lirica perché, già negli 
anni passati, abbiamo verificato un 
alto grado di apprezzamento ed ab-
biamo scelto consapevolmente di 
offrire alla città un festival di liri-
ca e musica classica coinvolgendo 
professionisti locali. Siamo riusciti 
a centrare i nostri obiettivi con ri-
sultati ampiamente positivi; valo-
rizzando il nostro Conservatorio, i 
nostri musicisti ed i nostri cantanti 
riuscendo a farlo, cosa non di poco 
conto, attraverso l’impiego di risor-
se esterne (Pn metro plus 2021-27 
Distretto Culturale) intercettate 
ed ottenute grazie all’ottimo lavo-
ro dell’assessore Carmelo Romeo. 
Adesso dobbiamo già lavorare alla 
nuova programmazione per conso-
lidare i risultati ottenuti e potenzia-
re ancora meglio la nostra offerta 
in modo tale da renderla elemen-
to appetibile ed attrattivo sia per i 
reggini che per i turisti».
Ai “balconi” di Reggio si affaccia 
una nuova primavera culturale. n

siamo diventati e abbiamo cercato di prepararci al 
meglio anche nelle attività di promozione. Il vino ca-
labrese è cresciuto molto negli ultimi anni sotto ogni 
punti di vista. Noi chiediamo ai produttori di avere 
l’ambizione della qualità».
«Questo sarà un evento moltiplicatore di redditi – ha 
affermato Gianni Bruno, Exhibition Manager di Vi-
nitaly –. Il fatto di unire territori, vino, bellezze è uno 
storytelling eccezionale, non solo per i calabresi ma 
per chi verrà qui a visitare questo salone. L’unione fa 
la forza, tutti i produttori calabresi insieme possono 
avere più successo».
«La forza del Vinitaly è stata senza dubbio il lavoro si-
nergico tra istituzioni – ha sottolineato Fulvia Caligiu-
ri – ma le vere protagoniste sono le 100 presenze, tra 
aziende vitivinicole, distillati e rappresentanti dell’o-
lio, oltre le otto collettive italiane ed estere che hanno 
permesso tutto questo. L’evento è stato pensato per 

tutti, non solo per i wine lovers ma anche per chi vuo-
le degustare un piatto della tradizione calabrese abbi-
nato ad un buon vino. Una vera e propria esperienza 
che parla di Calabria». 
La kermesse si chiuderà oggi. n

segue dalla pagina precedente                                                         • VINITALY
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AL FINLANDESE PERTTI JALAVA IL CONCORSO 
INTERNAZIONALE DI COMPOSIZIONE 

PER BANDA MUSICALE “A. PERRI ALTOMARE” 
È con il brano Cold Winds 

over Rodinia che il Maestro 
finlandese Pertti Jalava ad 

aggiudicarsi il primo premio del 
Concorso Internazionale di Compo-
sizione per Banda Musicale “Alfon-
so Perri Altomare” – Città 
di Amantea, giunto alla 
quarta edizione.
La manifestazione, orga-
nizzata dalla locale As-
sociazione Banda Musi-
cale “Francesco Curcio” 
e dedicata all’affettuosa 
memoria del giovane M° 
Perri Altomare – scomparso pre-
maturamente nove anni fa – ha l'o-
biettivo di promuovere la ricerca in 
campo musicale, la valorizzazione 
della banda musicale per le quali-
tà timbrico-espressive che le sono 
proprie, e l’arricchimento del re-
pertorio della musica bandistica.
Per il concorso è stata valutata una 
composizione originale per banda 
musicale, della durata non supe-
riore a quindici minuti, inedita. In 
questa edizione sono pervenute 
18 applicazioni da ben 11 nazioni: 
Italia, Australia, Austria, Canada, 
Finlandia, Hong Kong, Israele, Ma-
dagascar, Repubblica Ceca, Regno 
Unito, Usa.
La proclamazione dei risultati è 
avvenuta in Amantea, nel corso 
dell’annuale concerto estivo orga-
nizzato della Banda Musicale “F. 
Curcio” diretta dal M° Alessio Para-
diso. A stilare la graduatoria finale 
è stata la qualificata giuria artistica 
presieduta dal M° Giorgio Feroleto, 
già docente di Clarinetto e Direttore 
del Conservatorio di Musica “Stani-
slao Giacomantonio” di Cosenza, e 
costituita dal M° Francesco Giovan-
ni Di Rende (diplomato in Strumen-
tazione e Direzione per Banda sotto 
la guida del M° A. De Paola) e dal M° 

Daniele Croce (diplomato in Com-
posizione sotto la guida del M° V. Pa-
lermo e recentemente premiato per 
il brano "Oculi Omnium" nell'ambi-
to del Musica Sacra Nova Compo-
ser's Competition in Polonia).

Del brano vinci-
tore  «si è potuto 
apprezzare – si 
legge nel ver-
detto dei giurati 
– il preciso pas-
saggio sonoro 
realizzato con 
un’attenta or-

chestrazione e l’uso puntuale e ri-
corrente di texture durante tutto il 
corso del brano, che sottolineano 
la spiccata descrittività del pezzo. 
La gestione del materiale musica-
le nel corso del brano è risultata 
eccellente”. Classe 1960, Jalava ha 
in bacheca numerosi premi in con-
corsi di composizione con opere 
per orchestra d'archi, orchestra di 
fiati, ensemble da camera, ensem-
ble jazz, big band e coro, che sono 
state eseguite in Finlandia, Belgio, 
Paesi Bassi, Polonia, Italia, Svezia, 
Ungheria, Serbia e Stati Uniti (New 
York, Carolina del Nord, Virginia e 
Washington). Lo stile del composi-
tore si caratterizza per l’uso di forti 
contrasti, armonie distorte, timbri 
acuti e ritmi aggressivi e frequente-
mente asimmetrici».
Il secondo premio è stato assegnato 
al brano “Two Prayers for Peace” 
dell’australiano M° Paul Kopetz, 
di grande significato emozionale e 
quanto mai attuale. La composizio-
ne “si è distinta per la sua solidità 
formale e per i pregnanti spunti 
tematici. Gli elementi che carat-
terizzano i due movimenti, legati 
all’Est e all’Ovest del Mondo, mo-
strano una chiara matrice comune 
pur differenziandosi nello svilup-

po, garantendo coerenza stilistica 
e unitarietà della forma”. Kopetz 
ha compiuto gli studi all'Università 
di Melbourne, al Victorian College 
of the Arts, al Conservatorio di Rot-
terdam e alla Monash University. Le 
sue opere sono state eseguite negli 
Stati Uniti, in Asia, in Europa e in 
Australia, e la sua musica si propo-
ne come un mix altamente emotivo 
e colorato di paesaggi sonori polisti-
listici, dove le forme fuse della mu-
sica classica e contemporanea of-
frono lo spunto per viaggi personali 
di riflessione e impegno sociale.
Si sono classificati al terzo posto 
i “Tre Pezzi per Symphonic Band 
n.2” dell’italiano M° Giovanni Lom-
bardi. Nella motivazione si legge 
che essi “hanno mostrato sin dalle 
prime note una spiccata e vivace 
vena creativa, unita ad un’ottima 
orchestrazione. Pur nella diver-
sità dei tre movimenti, un appro-
priato uso dell’armonia ha fatto da 
trait d’union creando un gradevole 
percorso d’ascolto». Lombardi, già 
vincitore della passata edizione del 
Concorso (ex-aequo con il M° Cosi-
mo Bombardieri)   è in servizio dal 
2012 presso la Banda Musicale del 
Comando Artiglieria Controaerei 
dell’Esercito Italiano; diplomato e 
laureato in Clarinetto presso il Con-
servatorio “G. Martucci di Salerno”, 
nel 2021 si è laureato con lode in 
Strumentazione per Orchestra di 
Fiati. 
Infine, la giuria ha inteso assegnare 
una menzione speciale alla compo-
sizione “Sinfonietta in Fa per Ban-
da” del M° Viviano Umberto Cassera 
Moretti: «pur nel suo chiaro legame 
a forme e soluzioni consolidate, si è 
apprezzata la coerenza dell’incede-
re dei movimenti nonché la buona 
tecnica nella stesura della Fuga fi-
nale». n
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GRANDE FESTA AL CASTELLO DI SQUILLACE 
TRA VINI E SAPORI DI CALABRIA

Una serata dall’atmosfe-
ra magica ed inedita. E’ 
quanto è stato possibile vi-

vere nei giorni scorsi all’interno 
del Castello di Squillace in occa-
sione della terza edizione di Ca-
steldiVino, promossa dai Giardini 
di Hera, ente gestore del Castello, 
dall’Associazione Progetto Impe-
gno Sociale e dalla Fondazione 
italiana sommelier – Calabria.
Con il supporto dell’Amministra-
zione comunale di Squillace, la 
manifestazione ha riproposto i 
caratteri distintivi di un evento 
creativo   di promozione turisti-
ca nato con lo scopo di offrire, in 
un unico luogo,   bellezze ed at-
trazioni varie. La maestosità del 
Castello normanno e delle sue 
attrattive, ha costituito la cornice 
ideale per la conoscenza e la pro-
mozione di vini di eccellenza pro-
venienti dalle più prestigiose can-
tine vitivinicole della Calabria. Ad 
accompagnare i visitatori in un 
percorso integrato, verso la co-
noscenza e la degustazione di tali 
prelibatezze, ci hanno pensato gli 
esperti sommelier dell’apposita 
fondazione, sia attraverso un ap-

prezzato seminario conoscitivo 
su caratteristiche visive, olfattive 
e gustative dei vini e mediante il 
supporto personalizzato alla de-
gustazione delle diverse tipologie 
di vini doc, bianchi, rosati e rossi.
La selezionata gamma dei vini 
proposti, provenienti dalle canti-
ne Dell’aerea di Soveria Simeri, 
Baroni Capoano e Librandi di Cirò 
Marina, a cui gli organizzatori 
hanno pubblicamente dato meri-
to per la disponibilità dimostrata, 
ha deliziato con profumi colori e 
sapori tutti i sensi del pubblico 
presente. Il vino è stato accom-
pagnato da un ricco piatto di for-
maggi, provenienti dal caseificio 
Dedoni, azienda sostenitrice, fin 
dalla prima edizione, dell’evento. 
Per l’occasione il Castello nor-
manno di Squillace si è vestito a 
festa, donne in abiti medioevali, 
realizzati negli anni scorsi dall’as-
sociazione Priso, fiaccole e per-
corsi illuminati hanno indicato le 
aree attrezzate con comodi tavoli 
distribuiti nelle diverse aree pa-
noramiche dove è stato possibile 

godere anche di una piacevole 
brezza rigenerante. All’interno 
del maniero sono state altresì al-
lestite delle aree dedicate alla de-
gustazione di prodotti locali, tra 
cui pane cotto a forno a legna, olio 
biologico.   Uno spazio è stato, al-
tresì, riservato ad una apprezzata 
mostra di quadri realizzati dalla 
pittrice-sociologa Maria Luisa Be-
vivino di Tiriolo in cui è stato pos-
sibile ammirare diverse tipologie 
di tecniche artistiche e di creazio-
ni dotate di importanti messaggi a 
sfondo sociale.
La serata è stata animata dall’arti-
sta Tiziana Bertuca. 
Casteldivino di Squillace si è 
ormai affermata come prezio-
sa occasione di conoscenza e di 
scoperta di bellezze e sapori di 
Calabria attraverso cui esaltare 
l’unicità dei luoghi. Un appunta-
mento da potenziare in futuro per 
consentire a turisti e visitatori di 
vivere esperienze multidimensio-
nali tra cultura, enogastronomia, 
arte e divertimento e per la città 
di Squillace di affermare la sua 
identità di luogo di storia oppor-
tunità e creatività. n

di FRANCO CACCIA
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LELLA GOLFO: «CERCHIAMO ANCHE 
IN CALABRIA START-UP AL FEMMINILE»
In occasione della 24esima edi-

zione di Donna Economia & 
Potere – in calendario a Roma 

il 18 e 19 ottobre 2024 – la Fonda-
zione Marisa Bellisario organizza 
il contest “B-Factor” per stimolare 
e dare visibilità alle esperienze di 
imprenditorialità femminile che 
riprendono i valori di riferimento 
della Fondazione. 
Il progetto porta anche quest’an-
no la firma personale di Lella Gol-
fo, presidente della Fondazione 
Bellisario ma con il cuore rivolto 
alla sua terra di origine che è la 
Calabria: «Il “B-Factor” che sarà 
valutato nelle candidate – dice la 
pasionaria calabrese – è il “Fattore 
Bellisario”, ovvero lo spirito indo-
mabile di innovazione e la tenace 
determinazione nel creare e fare 
impresa al servizio della società 
che costituiscono l’eredità di valo-
ri lasciata da Marisa Bellisario».
Chi può partecipare a questa 
selezione?
Sono chiamate a presentarsi da-
vanti a una giuria di esperti – sot-
tolinea Lella Golfo – le donne che 
hanno avviato o intendono fonda-
re un’azienda o far partire un’ini-
ziativa imprenditoriale.
«Le candidate dovranno dimostra-
re, oltre a un convincente model-
lo d’impresa o di organizzazione, 
anche di avere il “B-Factor”, quel 
particolare mix di leadership e 
di tenacia, di passione e di atten-
zione, che può essere associato 
ai caratteri distintivi dell’impren-
ditorialità femminile. B-Factor è 
aperto a qualsiasi donna che abbia 
fondato o intenda fondare o far 
nascere una nuova realtà orga-
nizzativa, sia essa azienda o enti-
tà non-profit. La selezione delle 
candidature privilegerà le startup 
innovative ma verranno accolti e 
premiati anche progetti d’impresa 
tradizionale». 

Alla Fondazione Bellisario si 
aspettano un mare di domande e 
di partecipanti, ma Lella Golfo si 
lascia sfuggire ancora una volta 
un concetto che le è caro da sem-
pre: «Mi piacerebbe che questo 
bando possa girare anche in Ca-
labria, perché mi piacerebbe che 

tante giovani imprese al femmi-
nile nate e cresciute in Calabria 
possano concorrere insieme agli 
altri».
Il processo di selezione verrà 
condotto da un Comitato tecni-
co-scientifico composto dalle 
personalità indicate nello stesso 
bando annuale. Le candidature 
sono personali, e non aziendali, e 
verranno valutate in base a tutta 
una serie di criteri che vanno dalla 
Leadership alla Determinazione 
ad affrontare sfide di innovazione, 
alla Responsabilità 
Lella Golfo è più carica che mai, 
impastata di passione civile e di te-

nacia: «La selezione sottolinea- av-
verrà tramite l’espressione di un 
voto da 0 a 10 da parte di ciascun 
membro del Comitato che decre-
terà 5 profili da premiare sulla 
base del totale dei voti espressi. Il 
giudizio viene espresso sulla can-
didatura personale, non sull’or-
ganizzazione che essa presenta 
o propone. Non è quindi in alcun 

caso una valutazione del business 
plan prospettico o dei risultati ot-
tenuti dall’iniziativa. Le parteci-
panti sono informate del fatto che 
il Comitato non è tenuto a motiva-
re analiticamente le proprie deci-
sioni e che tali decisioni sono in-
sindacabili». 
Il regolamento finale parla chiaro. 
La partecipazione all’evento non 
determina, di per sé, alcun diritto 
a ricevere compensi, a qualunque 
titolo. «B-Factor – ripete Lella Gol-
fo – viene inteso come evento eti-
co e la partecipazione allo stesso 

di PINO NANO

▶ ▶ ▶
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deve essere ispirata a principi di 
fair play. Ciascun partecipante si 
obbliga a rispettare questi principi 
ed espressamente riconosce che 
ogni azione volta a scopi diversi 
da quelli indicati è da considerarsi 
non ammissibile».
Il resto lo dice il regolamento: «Le 

partecipanti, inoltre, si impegna-
no a osservare le seguenti regole 
di comportamento: a) Rispettare 
le altre partecipanti; b) Non usa-
re espressioni che incitino alla di-
scriminazione o alla diffamazione; 
c) Non violare copyright, marchi o 
altri diritti riservati; d) Rispettare 
le norme sulla privacy Ciascuna 
partecipante è responsabile, in via 

esclusiva, per i contenuti propo-
sti». 
Questo vuol dire che la Fondazio-
ne Bellisario non sarà ritenuta 
responsabile per qualsiasi danno 
causato alle partecipanti. Le can-
didature, ricordiamo,   vanno in-
viate entro il 2 settembre 2024 a 
info@fondazionebellisario.org. In 
bocca al lupo! n

segue dalla pagina precedente                       • NANO

IL COMPOSITORE EUGENIO TASSITANO
OSPITE A REGGIO DEL RHEGIUM JULII

Successo, al Circolo del 
Tennis "Rocco Polimeni" 
di Reggio, per la presen-

tazione del Libro "Storie di mu-
siche al cinema, Dizionario dei 
grandi film sulla musica" del 
compositore Eugenio Tassita-
no.
L'evento è stato organizzato dal 
Circolo Culturale Rhegium Ju-
lii.
L’incontro è stato introdotto dal 
Presidente del Rhegium Julii 
,Giuseppe Bova, e dal presiden-
te onorario del CT Polimeni, 
Igino Postorino. 
Con l’autore hanno dialoga-
to l’avv. Vincenzo Giarmoleo, 
il prof. Andrea Calabrese del 
Conservatorio di Reggio Cala-
bria e il prof. Franco Barillà, 
già direttore dello stesso Con-
servatorio. Tutti hanno messo 
in evidenza l’importanza della 
formazione musicale e il lega-
me profondo tra il melodram-
ma e l’opera cinematografica.
Nel corso della serata, davvero 
interessante e molto piacevole, 
in cui l’autore è intervenuto  per 
spiegare le connotazioni musica-
li di tante pellicole, ha illustrato 
i segreti del rapporto tra imma-
gini e musica di tanti capolavori. 
L’autore, inoltre, ha spiegato la 
differenza tra film di argomento 
musicale e film musical e le di-
verse funzioni della musica nei 
film, commentando  le scene di 

alcuni film particolarmente si-
gnificativi come Lezioni di piano, 
School of Rock, Tutte le mattine 
del mondo, ed altri.
Numerose le domande del  pub-
blico presente che è intervenu-
to con domande stimolanti che 
hanno reso il dibattito particolar-
mente vivace.
Tra i massimi esperti di musica 
per il cinema, Eugenio Tassita-
no, originario di Reggio Cala-

bria, ha un’importante storia di 
formazione nel campo musicale 
e cinematografico e svolge una 
assidua attività di formazione e 
di divulgazione della musica per 
il cinema; collabora con le rivi-
ste specializzate Classic Rock e 
Colonne Sonore e, nel 2021 ed ha 
pubblicato il libro Le vertigini di 
Hitchcock – Il sodalizio tra Alfred 
Hitchcock e Bernard Herrmann, 
IGS edizioni. n
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L'ASSEGNO DI VEDOVANZA

L’assegno di vedovanza è 
una prestazione a soste-
gno del reddito che spetta 
al vedovo o vedova, titola-

ri di reversibilità da lavoro dipen-
dente e inabili al proficuo lavoro. A 
stabilirlo è la Corte di Cassazione 
con la sentenza n. 7668/96 con cui 
ha deciso che l’assegno al nucleo 
familiare, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 8 della legge 153/88, spetta 
anche al nucleo familiare compo-
sto da una sola persona, come il 
coniuge titolare di pensione ai su-
perstiti ed affetto da infermità o di-
fetti fisici tali da determinare l’as-
soluta e permanente impossibilità 
a dedicarsi al proficuo lavoro.
L’Inps ha recepito la decisione 
con la circolare n. 98 del 6 mag-
gio 1998, con cui ha determinato i 
criteri della liquidazione e la pre-
scrizione quinquennale. Dunque 
si possono percepire fino a 3400 
euro di arretrati, in presenza dei 
requisiti richiesti negli anni pre-
cedenti. L’assegno di vedovanza 
viene corrisposto mensilmente 
insieme alla rata di pensione di re-
versibilità. Non è automatico, ma 
serve una domanda a cui inclu-

dere la documentazione compro-
vante i requisiti. Non va ripetuta 
annualmente, ma vige l’obbligo di 
presentare il modello Red per ag-
giornare i redditi.   
Vediamo più da vicino quali sono 
in destinatari del beneficio.  
Quali sono i requisiti? 
Essere titolare di una reversibili-
tà liquidata nel fondo dei lavora-
tori dipendenti privati e pubblici. 
Rientrano in queste pensioni: SO 
(Fondo pensione lavoratori dipen-
denti);SO-S (Fondo pensione la-
voratori dipendenti in convezione 
internazionale); SO-P (Fondo pen-
sione lavoratori dipendenti della 
piccola pesca); SO-Min (Fondo 
pensione lavoratori cave e torbie-
re); SO-Banc (Gestione speciale 
del personale degli enti creditizi): 
Pensioni di reversibilità fondo 
volo, elettrici, autoferrotranvieri, 
esattoria,  telefonia, gas, dazio e ex 
Inpdai. 
Ed ancora, la reversibilità Fer-
rovie dello Stato, PI (dipendenti 
Inps, Inail), Enpals (lavoratori del-
lo spettacolo) e Inpdap (pubblico 

impiego); Essere dichiarato “ina-
bile al proficuo lavoro” dai medici 
Inps. Nel caso di titolare di invali-
dità civile al 100 % oppure dell’in-
dennità di accompagnamento, non 
necessita un nuovo accertamento 
sanitario; Non superare il limite 
di reddito indicato dalla Tab. 19 
“Nuclei Familiari composti solo da 
maggiorenni inabili diversi dai fi-
gli”, pubblicata dall’Inps in allega-
to alla circolare n. 65 del 15 mag-
gio 2024 e valida dal 1 luglio 2024 
al 30 giugno 2025. 
Limite di reddito valido: 
Per redditi familiari fino a 
33.274,22 euro l’assegno è pari a 
52,91 euro;
Per redditi familiari da 33.274,23 
a 37.325,55 l’assegno è ridotto a 
19,59 euro;
Per redditi familiari oltre i 
37.325,56 l’assegno non spetta.
Come si richiede?
La domanda va inoltrata all’Inps 
solo in modalità telematica:
Direttamente dal sito web dell’isti-
tuto, mediante le credenziali Spid, 
Cie o Cns;
Tramite gli Enti di Patronato che 
predispongono ed inviano on line 
la richiesta;
Rivolgendosi ai contact center 
al numero gratuito da rete fissa 
803164 oppure allo 06 164 164, a 
pagamento da rete mobile.  
Quali sono i documenti neces-
sari?
Carta d’identità ed il codice fiscale 
del richiedente; Data di vedovan-
za;
Categoria ed il numero di pensio-
ne di reversibilità derivante da la-
voro dipendente; Verbale di inva-
lidità civile; Ultima dichiarazione 
dei redditi (in caso di richiesta de-
gli arretrati i modelli dichiarativi 
degli ultimi cinque anni). n
[Ugo Bianco è presidente Associazione 

Nazionale Sociologi – Dipartimento 
Calabria]

di UGO BIANCO

PILLOLE DI PREVIDENZA/
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Domani, lunedì 2 settembre 
partono i lavori di riqualifi-
cazione e recupero della Vil-

la Vecchia a Cosenza.
I lavori, sia dal punto di vista bota-
nico che con riferimento alle aree e 
ai manufatti architettonici presenti 
al suo interno, è il settimo degli 11 
cantieri del  Contratto Istituziona-
le di Sviluppo, e costerà 2 milioni 
e 731.183,50 euro, e termineranno 
entro la fine di dicembre del 2025, 
come tutti gli interventi del Contrat-
to Istituzionale di Sviluppo.
«Non c'era mai stato, prima d'ora 
– ha sottolineato il sindaco Franz 
Caruso nell'annunciare l'inizio dei 
lavori – un progetto di riqualifica-
zione di questa portata che valoriz-
za il più antico e principale polmone 
verde della città di Cosenza, da sem-
pre amato ritrovo dei cosentini, dei 
turisti e visitatori della nostra città 
e soprattutto del centro storico. Da 
anni il suo patrimonio arboreo e 
materiale, a causa anche dell'ince-
dere del tempo, si era depauperato».
«Il progetto – ha proseguito il primo 
cittadino – si inserisce all’interno di 
una strategia complessiva di recu-
pero e riqualificazione del centro 
storico, volta a salvaguardarne e va-
lorizzarne il consistente patrimonio 
storico e architettonico. Elemento 
guida del progetto è stata la consa-
pevolezza di intervenire in un’area 
di notevole importanza storica sulla 
quale operare con interventi di con-
servazione e restauro, così come 
essa è stata realizzata, con i cambia-
menti avvenuti nel corso dei secoli 
e come a noi è pervenuta, recupe-
randola con interventi adeguati e ri-
funzionalizzandola secondo le nor-
mative vigenti in tema di recupero 
architettonico».
«A questo si aggiunga – ha detto an-
cora Caruso – che tutta l'operazio-
ne, oltre che di recupero e di rigene-
razione, riguarda anche la messa in 

sicurezza dei luoghi, sia perché gli 
alberi andati perduti nel corso degli 
anni saranno ripiantumati con al-
beri della stessa specie, sia perché i 
costoni sovrastanti e interessati dai 
movimenti franosi saranno consoli-
dati».
I lavori di recupero e rigenerazione 
che interesseran-
no la Vecchia villa 
comunale riguar-
deranno: gli inter-
venti su manufatti 
antichi sottoposti 
a tutela; quelli su 
manufatti edilizi; 
gli altri interventi 
sul patrimonio bo-
tanico e quelli sul 
verde e di ingegneria naturalistica. 
Saranno esplicati ulteriori interven-
ti sui giochi d’acqua e nel ripristino 
del sistema idraulico e delle reti, 
sulla pubblica illuminazione, per lo 
smaltimento delle acque meteori-
che e sul sistema di irrigazione. Ad 
esprimere soddisfazione per l'avvio 
del nuovo cantiere del Cis nella Villa 
vecchia è stato anche il delegato del 
Sindaco al Contratto istituzionale di 
sviluppo, Francesco Alimena.
«Particolare attenzione – ha sotto-
lineato Alimena – sarà riservata al 
restauro delle fontane, così come 
sarà ristrutturato e riaperto il bar, 
proprio al fine di incrementare la 
funzionalità dello spazio pubblico. 
L’Amministrazione comunale ha, 
infatti, intenzione di ospitare all’in-
terno del nuovo spazio, un piccolo 
ristoro, da affidare in concessione, 
ed anche servizi igienici a servizio 
del parco».
«Gli obiettivi che ci siamo prefissati 
– ha aggiunto il consigliere France-
sco Alimena – partono dalla rigene-
razione e riqualificazione del bene e 
vanno nella direzione di migliorare 
lo stato di conservazione delle com-
ponenti vegetali e artistico/architet-

toniche che ne definiscono il valore 
culturale. C'è l'esigenza di rafforza-
re l’identità del luogo, rimuovendo 
elementi estranei e sostituendoli 
con elementi coerenti con il lin-
guaggio originario».
«Allo stesso modo, il progetto ten-
de a migliorare gli standard di ac-

coglienza e frui-
zione inclusiva, 
al servizio della 
qualità della vita e 
del benessere psi-
cofisico dei citta-
dini. Nell'opera di 
riqualificazione – 
ha proseguito Ali-
mena – si è tenuto 
conto del carattere 

di giardino selvaggio che la Villa ha 
sempre avuto, senza modificarne, 
su richiesta anche della Soprinten-
denza, l'aspetto originario, aumen-
tando la quantità di verde presente. 
Si è, inoltre, deciso di mantenere 
anche l'anfiteatro, originariamente 
sorto come vasca-fontana, nella sua 
funzione proprio di anfiteatro, evi-
tando peraltro, in tempi di transi-
zione ecologica, che si possano con-
figurare ulteriori sprechi di acqua».
Il sindaco Franz Caruso ha, infine, 
inteso ringraziare sia il dirigente 
del Settore Lavori Pubblici, ing. Sal-
vatore Modesto, e il Rup, ing. Maria 
Colucci, ma anche lo studio di pro-
gettazione di Bologna che ha appro-
fondito gli studi sulla Villa vecchia, 
valutando sia come salvaguardare 
la vegetazione e il patrimonio arbo-
reo più antico, presente nella stessa 
villa, sia come rimodulare il sistema 
irriguo per evitare quanto accaduto 
finora, con il continuo proliferare di 
malattie fungine che incidono sulla 
vita degli alberi, molti dei quali sono 
caduti perché non era loro garanti-
to il giusto equilibrio imposto dall'e-
cosistema. n

AL VIA A COSENZA I LAVORI 
DI RIQUALIFICAZIONE DELLA VILLA VECCHIA
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